
In occasione del primo maggio, Festa dei 
lavoratori, le Acli hanno presentato la ricer-
ca “Lavorare pari: dati e proposte sul lavo-
ro tra impoverimento e dignità”, realizzata 
dall’Area Lavoro ACLI in collaborazione con 
l’IREF e il CAF Acli. Lo studio delinea la si-
tuazione economica e lavorativa di miglia-
ia di persone in Italia, attraverso l’analisi di 
oltre 760.000 dichiarazioni dei redditi 2021, 
su un totale di 1.326.573 modelli 730 pre-
sentati presso il CAF ACLI.

Emerge che il 14,9%, pur lavorando, ha un 
reddito inferiore o pari a 9.000 euro. Se si 
considerano anche i redditi complessivi in-
feriori o uguali a 11.000 euro, ovvero quelli 
dei lavoratori poveri (working poor), si ar-
riva ad una percentuale di lavoratrici e la-
voratori pari al 19,5%; mentre si raggiunge 
il 29,4% tra quanti hanno un reddito com-
plessivo che non va oltre i 15.000 euro e che 
possiamo definire “vulnerabili”, ovvero a ri-
schio di povertà di fronte ad un evento ina-
spettato o fuori dall’ordinario (una malattia, 
un divorzio o perfino la nascita di un figlio).

Le donne e i residenti al Sud hanno red-
diti più bassi. A scontare una peggiore 
condizione reddituale sono i residenti nel-
le regioni del Sud e le donne. Nel dettaglio, 
queste ultime sono il 21,7% delle persone 
che possono contare su 9.000 euro annui 
(gli uomini il 7,1%). Le lavoratrici che hanno 
redditi inferiori o uguali a 11.000 euro sono il 
27,9% (gli uomini il 9,8%) e sono il 40,9% delle 
persone povere o comunque vulnerabili.

Il 27,2% dei residenti al Sud o nelle Isole ha 
un reddito fino a 9.000 euro, il 33,5% arriva 
a 11.000 euro e, infine, il 44,4% può contare 
fino a 15.000 euro. Se si considera la fascia 
tra i 40 e i 54 anni, cioè uomini e donne 
nel pieno della loro vita attiva, coloro che 
non superano i 9.000 euro di reddito sono 

Lavoro povero, ricerca Acli: 
il 14,9% dei lavoratori è in 

condizione di povertà assoluta

il 10 per cento in più della media naziona-
le (19,8% rispetto al 9,8%). Tuttavia è alto il 
dato dei vulnerabili anche nel nord, che 
resta sopra un quarto del totale.

Il lavoro povero è prerogativa dei giova-
ni. Le diseguaglianze di reddito sono più 
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marcate tra i giovani. Ha, infatti, un reddito 
fino a 9.000 euro il 28% dei giovani fino a 29 
anni (dato che arriva al 31,7% nel caso delle 
giovani donne). Questa percentuale dimi-
nuisce significativamente nelle classi di età 
successive (12,5% 30-34 anni; 11,3% 35-39 
anni; 9,8% 40-54 anni) per poi tornare a cre-
scere tra coloro che hanno un’età compresa 
tra i 55 e i 60 anni (11,4%) e poi raggiungere 
addirittura il 30,3% tra chi ha più di 60 anni. 
Non diminuisce però il divario di genere 
che, al contrario, dopo i 29 anni aumenta 
in modo costante: in tutte le classi di età 
le donne con redditi che non vanno oltre i 
9.000 euro sono almeno il dieci per cento in 
più degli uomini e tra gli ultrasessantenni le 
donne con i redditi al di sotto dei 9.000 euro 
sono il 43,7%, rispetto al 7,2% degli uomini. 

Un lavoro stabile non basta per le donne. Il 
quadro complessivo che ci viene restituito 
dai dati è quello di percorsi di carriera piatti 
in cui è difficili uscire da una condizione 
di lavoro povero o di vulnerabilità. Anche il 
divario di genere tra i redditi percepiti ten-
de a permanere sia che i/le dichiaranti ab-
biano lavorato continuativamente durante 
l’anno, sia che abbiano lavorato in maniera 
discontinua (ovvero, non per tutto l’anno). 
Si può, quindi, supporre che il lavoro da 
solo non sia sufficiente a riscattare la con-
dizione di svantaggio delle donne e che la 
fragilità reddituale del genere femminile 
non muti considerando la condizione la-
vorativa delle dichiaranti.

“Dobbiamo rimuovere le diseguaglianze 
che si creano nell’iniqua distribuzione del-
la ricchezza dentro il rapporto tra lavoro e 
massimizzazione di profitti e speculazio-
ne”, ha commentato Stefano Tassinari, Vi-
cepresidente nazionale Acli, responsabile 

segue a pag. 2
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Area Lavoro, durante la presenta-
zione della ricerca

Salario minimo. Le Acli hanno 
proposto alcune azioni concrete 
per garantire dignità e lavoro ad 
ogni cittadino. “Serve subito un sa-
lario minimo, rendendo obbligato-
rio il riferimento, come già avviene 
in diverse norme, ai minimi dei contratti 
sottoscritti dalle organizzazioni maggior-
mente rappresentative, anche con misure 
d’urgenza e reinserendo la scala mobile 
solo come penalizzazione contro i ritardi 
eccessivi nei rinnovi contrattuali”. “Inol-
tre”, ha continuato Tassinari, “dobbiamo 
promuovere nelle aziende, la formazione, 
la partecipazione dei lavoratori e tempi di 
lavoro migliori e conciliazione. La Pubbli-
ca Amministrazione, invece, deve ricorre-
re solo a contratti veri e solidi in tutto il suo 
indotto”.

Le Acli propongono di individuare una so-
glia di Guadagno Massimo Consentito. “Il 
lavoro si è impoverito e reso diseguale da 
un eccesso di arricchimento sproporziona-
to. Pensiamo a manager con buone uscita 
10.000 volte quelle di un lavoratore, a tan-
ta speculazione finanziaria mai messa al 

centro di riforme coraggiose, a un fisco che 
sempre più premia i più ricchi con sconti, 
deduzioni e timide aliquote alle multinazio-
nali e che in ultimo invece di combattere i 
paradisi fiscali cerca di imitarli”.

Un’altra proposta avanzata è un piano 
straordinario per l’occupazione femmi-
nile. “Metà delle donne sotto i 35 anni pur 
lavorando sono in condizioni di povertà o 
di vulnerabilità ovvero se decidono di ave-
re un figlio, visti i costi che comporta, de-
cidono di sedersi sulla soglia della povertà”.

Infine, le Acli auspicano che si punti a politiche 
attive per il lavoro, gestite da comuni e Terzo 
Settore, per arrivare ad aprire delle innovative 
Case del lavoro. “Dobbiamo partire dalle scuo-
le, rimettendo al centro l’educazione, l’appren-
dimento cooperativo e un accompagnamen-
to e orientamento personalizzato”.

In allegato i links del docu-
mento con la ricerca completa, 
regione per regione; la sintesi 
della ricerca; le proposte delle 
Acli per combattere il lavoro 
povero e la locandina con le 
proposte. 

SINTESI RICERCA “LAVORARE 
PARI” E PROPOSTE:
https://www.acli . it/wp-con-

tent/uploads/2023/04/sintesi-Lavora-
re-pari-dati-redditi-e-proposte-1-mag-
gio-2023_ultima_compressed.pdf

RICERCA “LAVORARE PARI” CON RE-
GIONI:
https://www.acli.it/wp-content/uplo-
ads/2023/04/Report-1-maggio-2023-
con-anche-regioni-1.pdf

PROPOSTE ACLI CONTRO LAVORO PO-
VERO:
https://www.acli.it/wp-content/uplo-
ads/2023/04/PROPOSTE-LAVORA-
RE-PARI-il-Salario-Minimo-e-10-propo-
ste-_compressed.pdf

LOCANDINA PROPOSTE LAVORARE PARI: 
https://www.acli.it/wp-content/uplo-
ads/2023/04/acli-LavorarePari-doc5-1.
pdf

Lavoro povero, ricerca Acli
da pag. 1

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
 Via Conte Rosso 5 Milano

NUOVO SERVIZIO 
offerto gratuitamente 

ai Soci del Circolo ACLI Lambrate 

Valutazione preliminare requisiti 
invalidità civile. 

Inoltro certificato introduttivo 
alla domanda di invalidità civile all’INPS

DOTT. FERRARI RENATO MARIA 
MEDICO LEGALE 

Circolo ACLI Lambrate, lunedì dalle ore 14:00 alle 16:00 
SOLO SU APPUNTAMENTO 

telefonando il lunedì dalle 14:00 alle 16:00 
al numero 333 936 1812
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CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Mercatino del libro usato
APERTO TUTTI I GIORNI

SABATO E DOMENICA COMPRESI 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18

Il tuo 5x1000 alle Acli si trasforma in un aiuto concreto per migliaia di persone. Con la tua firma puoi 
sostenere i nostri progetti su tutto il territorio italiano e anche all’estero, perché arriviamo lì dove ci 
sono persone bisognose del nostro aiuto.

Nel 2022, con il contributo del 5X1000 le nostre sedi provinciali e regionali sono impegnate nella realiz-
zazione di 90 progetti pensati per offrire sostegno alle famiglie in difficoltà, contrastare la povertà, per 
promuovere interventi di educazione finanziaria e di ricerca e avviamento al lavoro, per incentivare 
l’educazione alla cittadinanza attiva e alla legalità e per favorire l’inclusione sociale.

Tutto questo è stato possibile grazie a tutti i cittadini che, con una semplice firma, hanno deciso di do-
nare il 5x1000 alle Acli, attivando una rete di solidarietà che coinvolge oltre 800 volontari che hanno 
messo a disposizione tempo, esperienza, competenze ed entusiasmo.

GRAZIE A TE.

5xmille alle Acli significa sostenere chi, durante l’emergenza sanitaria, 
ha lavorato per il contrasto alla povertà, il sostegno alla famiglia, 

ai giovani e al lavoro, l’educazione alla cittadinanza attiva e 
all’inclusione sociale.
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Lunedì 1° maggio 
Pranzo ore 12.30
Menu
- Aperitivo
- Risotto con fragole
- Scaloppine di pollo  
 all’arancia con contorno
- Dolce
- Vino-Acqua-Caffè
€ 20 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO
oppure: email acli.lambrate@libero.it
WhatsApp 3382200447

dalle ore 15.00

Musica e Ballo 
Fisarmonica 

e sax con

Fabio 
& Pietro

INGRESSO LIBERO

Sabato 29 aprile ore 21.00
Auditorium Cerri via Valvassori Peroni, 56 MI

Canto corale cibo per l’anima

Nel 1960 a Milano un gruppo di giovani della Parrocchia di S. Pietro in Sala 
accomunati da due passioni, l’amore per il canto e quello per la montagna, 
fondarono il Coro ASPIS. Nel corso di più di 60 anni di attività il coro, diretto 
da Gianni Filippini, ha acquisito un vasto repertorio che oggi abbraccia sia 
canti di origine montanara, sia espressioni del folklore italiano e di altri Paesi.

IN COLLABORAZIONE CON 

A S S O C I A Z I O N E  A M I C I  D I

ORGANIZZATO DA

Lo Stato Sociale in Europa 
da Bismark a Jobs Act

PRESENTAZIONE E DIBATTITO
CON L’AUTORE SILVANO ZANETTI 

SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

PROSSIMI INCONTRI:
Giovedì 11 maggio - ore 18:00 

Lo Stato Sociale in Europa dal 1914 al 1945
Giovedì 18 maggio - ore 18:00 

Lo Stato Sociale in Europa dal 1945 al 1980
Giovedì 25 maggio - ore 18:00 

Lo Stato Sociale in Europa dal 1980 al 2018

Giovedì 4 maggio 2023 - ore 18:00
Al Circolo ACLI Lambrate - via Conte Rosso, 5
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SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

SPORTELLO 
DI INFORMAZIONE GIURIDICA

IN PRESENZA AL CIRCOLO 
VENERDÌ 5 MAGGIO DALLE 14 ALLE 17 

Per consulenza e appuntamenti 
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13       
Avvocato Paola Maione 3926589450
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Nasce a Breslavia il 12 
ottobre 1891 da genitori 
ebrei tedeschi. Fino all’età 
di tredici anni cresce pra-
ticamente atea. Dopo il 
ginnasio-liceo si iscrive 
alla facoltà di filosofia della 
sua città. Nel 1913 si tra-
sferisce all’Università di 
Gottinga sotto la guida di 
Hedmund Husserl. Riceve 
la prime conoscenze solide 
del cristianesimo udendo 
Max Scheler. Nel 1916 
compie gli studi a Friburgo 
e si laurea. Resta in Uni-
versità, in qualità di collaboratrice del professor Husserl, 
fino al 1921

Leggendo per caso la vita di santa Teresa d’Avila, in una 
notte di insonnia, avverte la chiamata di Dio alla fede cat-
tolica, che ella abbraccia facendosi battezzare il 1° gennaio 
1922. La radicale conversione suscita in lei anche il deside-
rio della vita claustrale, ma deve rinunciare a fino al 1933.
I dieci anni lontani dalle sue mansioni di filosofia accade-
mica che le leggi razziali le impongono, in quanto Ebrea, 
di abbandonare

Il 14 ottobre 1933 entra nel Carmelo di Colonia, assumendo 
il nome di Teresa Benedetta della Croce. Dove in pienezza 
esprime la vocazione contemplativa senza però interrom-
pere la sua opera di pensatore e di scrittore. Il 31 dicembre 
1938 viene trasferita al Carmelo di Echt, in Olanda, a ragio-

ne delle violenze naziste 
in aumento esponenziale 
contro i cittadini ebrei.
Nel 1940 la situazione 
diviene critica anche nei 
Paesi Bassi, nel frattempo 
passati sotto il controllo 
della Germania di Hitler. 
Quando le persecuzioni si 
fanno più aspre, si cerca 
di trasferirla in Svizzera. 
Mentre sono in corso le 
trattative per l’espatrio, le 
SS si danno a eliminare dai 
Paesi Bassi anche gli ebrei 
cattolici.

Il 7 Agosto 1942, insieme alla sorella Rosa e un numero 
incalcolabile di deportati viene avviata ai treni che la 
condurranno al campo di sterminio Auschwitz-Birkenau. 
Celebre rimane la sua personale risposta al saluto nazista, 
sia lodato Gesù Cristo, che tutti mette a tacere, senza perciò 
interrompere il discorso della follia. Suor Teresa Benedetta 
della Croce entrerà nella camera a gas lo stesso giorno del 
suo arrivo al campo, Domenica 9 Agosto 1942.

Nel 1987 è proclamata la prima martire cattolica di ori-
gine ebraica salita agli onori degli Altari, viene beatificata 
il primo maggio.

Il 1° Ottobre 1988 è santificata da papa s. Giovanni Paolo II 
con il titolo carmelitano di Benedetta della Croce e nomina-
ta compatrona d’Europa Europa.

VENERDÌ 12 MAGGIO 2023 ORE 20.45
Conferenza di Isabella Consoli, scrittrice

EDITH STEIN
Santa Teresa Benedetta della Croce 

Introduce don Stefano Venturini
INGRESSO LIBERO

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
 Via Conte Rosso 5 Milano

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
 Via Conte Rosso 5 Milano

Sabato 6 maggio - dalle ore 19.00

La Griglieria del Circolo
Fritto misto - Alici pastellate fritte

Salamelle - Hamburger 
Patatine fritte - Bruschette 

Taglieri salumi e formaggi - Torte
SI CENA IN GIARDINO OPPURE ALL’INTERNO
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Racconta la vita di 
Giovanni Battista 
Canepa, nome di bat-
taglia Marzo, parti-
giano.  Protagonista, 
nella sua avventurosa 
esistenza, di tutti gli 

avvenimenti più importanti della prima metà del ‘900. Dalla 
partecipazione alla Prima Guerra Mondiale alle lotte del bien-
nio rosso; dall’opposizione al fascismo e la condanna al con-
fino, prima a Lipari e in seguito a Ponza, alla partecipazione 

alla Guerra civile spagnola e il successivo esilio in Francia; 
infine la Resistenza, come commissario politico della divisio-
ne «Cichero» di cui era comandante Aldo Gastaldi Bisagno. 
L’opera si avvale del contributo di materiale audiovisivo di 
vari archivi storici: Società economica di Chiavari, fondo Ca-
nepa; ILSREC, Istituto Ligure per la Storia della Resistenza 
e dell’Età Contemporanea; INSMLI, Istituto Nazionale per la 
Storia del Movimento di Liberazione in Italia, Ferruccio Parri; 
Biblioteca di Imola, fondo Andrea Costa. 
Marzo ha ottenuto importanti riconoscimenti in festival ita-
liani e internazionali. 

CIRCOLO ACLI LAMBRATE  - VIA CONTE ROSSO 5

SABATO 6 MAGGIO 2023 -  ORE 17.30
Proiezione del film

MARZO
CRONACHE DI UNA VITA

Circolo ACLI Lambrate 
“Giovanni Bianchi”

Associazione Italiana 
Combattenti Volontari 
Antifascisti di Spagna

Associazione Nazionale 
Perseguitati Politici Italiani 

Antifascisti Milano

Associazione Nazionale 
Partigiani Cristiani 

Città Metropolitana di Milano

Sezione Lambrate Ortica 
“Martiri di Lambrate” 

Milano

Domenica 7 maggio
Pranzo ore 12.30 
• Aperitivo
• Pennette zucchine e gamberetti
• Branzino su letto di patate
• Dolce
• Vino-Acqua-Caffè
€ 20 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO
oppure: email acli.lambrate@libero.it
WhatsApp 3382200447

dalle ore 15.00

Musica e Ballo 

con

Rosario
INGRESSO LIBERO
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Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”                                                                            
via Conte Rosso 5 MI • tel. 022157295 • acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

VACANZE AL MARE A MILANO MARITTIMA
DAL 28 MAGGIO AL 11 GIUGNO 2023

Quota a persona - pensione completa                                                
• in camera doppia € 1150 
(+ € 20 tessera Circolo ACLI) 
• in camera doppia uso singola € 1350
Un bambino fino a sei anni gratis 
se in camera con due adulti

Prenotazioni: segreteria del Circolo ACLI 
tutti i giorni dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17 
Info: tel. 3382200447 - La vacanza si terrà con un minimo di 20 partecipanti


